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CAPITOLO PRIMO

IL CONTESTO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

1.1 PREMESSA

La materia relativa all’editoria è stata oggetto, negli ultimi anni, di importanti interventi legislativi volti ad assicurare una più vasta diffusione del prodotto editoriale nella società.

L’elevato peso che lo stesso ha ormai acquisito nella società moderna, quale uno dei principali strumenti di diffusione dell’informazione e della cultura, ha rappresentato l’input fondamentale verso l’adozione di un provvedimento normativo che consentisse un riordino, in un contesto organico, dell’intero comparto della diffusione della stampa.

Se da un lato il riordino del comparto editoriale ha inteso colmare un’esigenza prettamente giuridica, dall’altro si è cercato di intraprendere un processo innovativo nella diffusione dell’informazione.

La rilevante funzione informativo-culturale espletata dal prodotto editoriale all’interno della moderna società, è stata recentemente ribadita dal Ministero delle Attività Produttive, che in una nota del 14 marzo 2002 alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per l’Editoria ha precisato come il prodotto editoriale rappresenti ormai un mezzo di diffusione della cultura, e come tale risulti riduttivo considerarlo come un mero bene di consumo.

L’intervento dello Stato non si è limitato quindi ad una mera regolamentazione di modalità e condizioni di vendita della stampa quotidiana e periodica, ma si è posto quale valido supporto alla diffusione dell’informazione a mezzo stampa attraverso un razionale insediamento dei punti di vendita, assicurando il giusto contemperamento tra il pubblico interesse alla massima diffusione degli stessi, e il privato interesse delle rivendite già esistenti ad evitare un’eccessiva concorrenza del settore.

In tale ottica, la legge delega del 13 aprile 1999 n. 108, con la quale è stata demandata al Governo la competenza ad emanare un decreto legislativo di riordino del comparto, e il decreto legislativo del 24 aprile 2001 n. 170, in attuazione della predetta legge delega, rappresentano i passi più significativi nel processo di riforma della diffusione della stampa periodica e quotidiana.

Si tratta di una riforma importante considerato che il commercio della stampa quotidiana e periodica è un settore caratterizzato da una certa rigidità, dovuta alla particolarità del prodotto editoriale, ovvero alla sua deperibilità e al valore nullo dell’invenduto, al prezzo fissato dall’editore, ai canali della distribuzione e infine alle limitazioni imposte alle aperture di punti vendita.

 La finalità che il Governo ha inteso raggiungere nell’emanazione del succitato provvedimento normativo esula dalla necessità di incrementare i punti di vendita dislocati nel territorio, ritenendo l’offerta, in termini di capillarità ed adeguatezza del servizio, rispondente alle aspettative dell’utente, quanto piuttosto ricercare l’ottimizzazione della dislocazione dei punti di vendita sul territorio.

La ricerca di nuove modalità di diffusione dell’informazione e della cultura, accanto alle tradizionali rivendite, rappresenta il sentiero tracciato dallo Stato al fine di garantire la massima fruizione del diritto all’informazione da parte dei cittadini.

1.2    LA FASE DELLA SPERIMENTAZIONE INTRODOTTA DALLA L. 13 

                APRILE 1999 N.108

Non si può affrontare la Normativa di riordino del sistema di diffusione della stampa quotidiana e periodica, senza prima soffermarsi sulle condizioni che l’ hanno determinata.

L’autorità garante della concorrenza del mercato evidenziava già dal 1994 una situazione distorsiva della concorrenza e del corretto funzionamento del mercato con le precedenti normative ( sia la L. 416/81 che la N° 67/87 ).

Quindi già dal 1994 si parlava di un accordo tra editori, distributori edicolanti e Governo per l’avvio di una sperimentazione della durata di un anno, che avrebbe condotto il mercato editoriale verso una più adeguata estensione.

Il 31 Marzo 1998 veniva approvato il Decreto Legislativo N° 114 sulla riforma del commercio, il quale, all’art. 26, comma 4, varava una norma ponte in materia di esercizi dell’attività di vendita di giornali, quotidiani e periodici. 

In particolare, la menzionata disposizione stabiliva che fino al 365° giorno dalla pubblicazione del D. Lgs. 114/98 veniva fatto salvo quanto previsto dalla Legge 5 Agosto 1981, N° 416 e successive modifiche ( L. 67/87 )e, decorso il termine del 24/4 /1999, per l’attività di vendita dei quotidiani e periodici si sarebbe applicata la disciplina generale di cui al Decreto Bersani N° 114.

Alla scadenza del termine attuale, veniva approvata e pubblicata la Legge 13 Aprile 1999 N° 108, detta “ Legge di sperimentazione ”.

In particolare la sperimentazione, di nuove forme di vendita della stampa,  si pone al fine di vagliare la possibilità di diversificare l’offerta del prodotto stampato attraverso l’introduzione di nuovi formati di vendita accanto a quello tradizionale costituito dai rivenditori esclusivi.

La sperimentazione di nuovi canali di offerta ha rappresentato quindi un’esperienza idonea ad analizzare quanto la domanda editoriale potesse essere sensibile all’immissioni di nuovi, e per certi aspetti innovativi, punti di vendita sul mercato.
Allo scopo di acquisire elementi conoscitivi sulle ipotetiche variazioni, provocate dalla sperimentazione, nel mercato della stampa, la Legge 108/99 predeterminava gli esercizi commerciali preposti alla sperimentazione secondo particolari criteri e modalità. 

La sperimentazione , della durata di 18 mesi, sarebbe stata effettuata su tutto il territorio nazionale mediante le:

a) rivendite di generi di monopolio,

b) distributori di carburante e oli minerali con il limite minimo di superficie pari a mq. 1500,

c) bar,

d) medie strutture di vendita con un limite di superficie minima pari a mq 700,

e) rivendite di libri ( ed equiparati ) con un limite minimo di superficie di mq 120.

I titolari degli esercizi che intendessero partecipare alla sperimentazione avrebbero dovuto darne comunicazione al Comune territorialmente competente e, per conoscenza, al Dipartimento per l’informazione e l’editoria presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri entro 30 giorni dal 24 Aprile 1999, ciò al fine dell’ottenimento della successiva autorizzazione definitiva.

Per gli esercizi partecipanti alla sperimentazione la Legge ammette la possibilità di vendita dei prodotti editoriali anche con riferimento ai soli quotidiani o ai soli periodici, salva la parità di trattamento delle testate; nella comunicazione i titolari avrebbero dovuto indicare quale tipologia di vendita intendessero sperimentare ( solo quotidiani, solo periodici o ambedue ).

Oltre alla parità di trattamento delle testate, le condizioni dettate dalla Legge 108 prevedevano:

1) che il prezzo di vendita dei prodotti editoriali non subissero variazioni in relazione ai soggetti addetti alla rivendita;

2) che le condizioni economiche e le modalità commerciali di cessione delle pubblicazioni, ( comprensive di ogni forma di compenso riconosciuta ai rivenditori ), fossero identiche per le diverse tipologie di esercizo;

3) che le testate poste in vendita a titolo di sperimentazione non potessero essere comprese in alcun altro tipo di vendita, ( anche relativa ad altri beni ), che non fossero quelli offerti dall’editore e alle stesse condizioni proposte nei punti di vendita esclusivi;

4) che gli esercizi che partecipanti alla sperimentazione prevedessero un apposito spazio espositivo per le testate poste in vendita. 

Spettava ai Comuni escludere dalla sperimentazione gli esercizi che non rispettassero le relative disposizioni. Inoltre, entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione, il Comune poteva escludere dalla stessa sperimentazione il singolo esercizio, qualora individuasse violazione dei criteri per l’insediamento delle attività commerciali.

I comuni infine erano tenuti a trasmettere alle Regioni gli elenchi degli esercizi che partecipavano alla sperimentazione.

La parte successiva della Legge n.108 del 1999, concerne essenzialmente la verifica periodica circa l’andamento della  sperimentazione, da parte degli organi preposti.

Le competenti Commissioni Parlamentari, sulla base dei risultati definitivi accertati, erano chiamati ad esprimere il loro parere sull’efficacia della fase di sperimentazione. 

Sulla base del parere delle Commissioni parlamentari, entro 24 mesi dall’entrata in vigore  della Legge N° 108 ( dunque entro il 24 Aprile 2001 ), il Governo, sentita la Conferenza unificata e la Commissione paritetica Governo – Editori, integrata dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali più rappresentative a livello nazionale, era delegato ad emanare un Decreto Legislativo diretto a riordinare in maniera organica il sistema di diffusione dalla stampa quotidiana e periodica.

Prima di esaminare tale decreto Legislativo che ha visto la luce il 24/04/2001, si richiama infine la Circolare N° 3482/C del 21/03/2000 del Ministero dell’Industria che chiarì molti punti oscuri della sperimentazione, tra cui l’abrogazione dell’art. 26, comma 4 del D.Lgs. 114/98, ai sensi della Legge 108/99.

Infatti la richiamata circolare confermava il permanere del regime di pianificazione e di quello autorizzatorio, laddove prevedeva che le “ autorizzazioni di rivendita in posti fissi di giornali, quotidiani e periodici sono rilasciate dai Comuni in conformità ai Piani Comunali predisposti sulla base dei criteri fissati dalle Regioni”

L’allargamento delle competenze legislative alle regioni ha, infatti, riguardato anche il comparto editoriale, cosicché la vendita del prodotto stampato risulta essere attribuita alla competenza legislativa della regione, all’interno della più vasta materia del commercio.

 Se carattere peculiare della normativa in materia di diffusione del prodotto stampato risulta il conferimento alle Regioni del potere di definizione di indirizzi e criteri generali, a cui i Comuni devono attenersi, nella dislocazione dei punti vendita nel proprio ambito territoriale, ecco che un ulteriore intervento delle Regioni necessita alla luce del mutato quadro normativo scaturente dal decreto legislativo n..170 del 2001.

Alcuni studi, condotti a livello nazionale, hanno monitorato i risultati della sperimentazione e hanno dimostrato che questa esperienza è stata nel complesso positiva, pur con alcuni problemi. Gli effetti positivi si possono così riassumere:

· è migliorato il servizio al consumatore, che ha potuto disporre di un maggior numero di alternative di acquisto seppur con forti differenziazioni da una piazza all’altra;

· è diminuito il costo di acquisto del consumatore per effetto della possibilità di concentrare la spesa;

· è aumentata la domanda per effetto della diversificazione assortimentale di supermercati-ipermercati e, in minor misura, di bar tabacchi;

Non sempre però la sperimentazione ha portato domanda aggiuntiva e spesso si è tradotta solo in redistribuzione della domanda esistente tra i diversi punti vendita.

Spesso i distributori locali hanno escluso quelle rivendite in sperimentazione che non garantivano un numero minimo di vendite. Si è verificata quindi una selezione dei punti vendita che intendevano partecipare alla sperimentazione, con il risultato che solo il 18% circa di coloro che hanno presentato la comunicazione, hanno realmente venduto quotidiani e periodici. 

1.3    LE NOVITA’ INTRODOTTE DAL DECRETO LEGISLATIVO 

  DEL 24 APRILE 2001 N. 170

Con Decreto Legislativo 24 Aprile 2001 N° 170 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale N° 110 del 14 Maggio 2001, il Governo provvedeva dunque a riordinare il sistema di diffusione della stampa, secondo i criteri dettati dalla Legge N° 108/99 la quale, come sopra esposto, aveva dato avvio alla sperimentazione di nuove forme di vendita della stampa.

   Occorre  ribadire come, obiettivo primario della sopra menzionata legge fosse la ricerca di innovative modalità di diffusione del prodotto stampato, in grado di garantire, nel complesso, un servizio di informazione più dinamico e ottimale, in termini di capillarità ed adeguatezza rispetto alle aspettative dell’utente.

Terminato il periodo di prova, il Governo, con il decreto legislativo n.170 del 2001 attualmente in vigore, stabilisce che spetta alle Regioni emanare la disciplina delle modalità e condizioni di vendita della stampa quotidiana e periodica, e contemporaneamente, fornire indicazioni per la predisposizione da parte dei Comuni dei piani di localizzazione dei punti di vendita esclusivi e a determinare i criteri per il rilascio delle autorizzazioni per i punti di vendita non esclusivi, così da garantire un’omogenea attuazione del decreto legislativo su tutto il territorio regionale.

Da quanto sopra è possibile trarre gli aspetti più innovativi che la recente disciplina ha apportato nella normativa in vigore, in particolare:

· l’allargamento nell’attività di vendita del prodotto stampato, accanto ai tradizionali rivenditori esclusivi, di nuovi soggetti economici;

· il sistema delle autorizzazioni.

Per quanto concerne la previsione di nuovi formati di vendita, ai sensi dell’art. 1 comma 2 del d.lgs 170/2001, il nuovo sistema di vendita dei prodotti editoriali su tutto il territorio nazionale, è articolato da punti di vendita esclusivi e non esclusivi:

-  per punti vendita esclusivi si intendono quegli esercizi che, previsti nell’apposito piano comunale di localizzazione di cui all’art. 6 del D. Lgs. 170/01, sono tenuti alla vendita generale di quotidiani e periodici;

· per punti vendita non esclusivi, si intendono quelli che sono autorizzati alla vendita, in aggiunta ad altre merci, di quotidiani ovvero  periodici. 

In riferimento ai punti di vendita non esclusivi, l’art. 2, comma 3 del Decreto Legislativo in oggetto individua le categorie commerciali che possono essere autorizzate all’esercizio di un punto di vendita non esclusivo, conformandosi alle tipologie previste, nell’ambito della fase della sperimentazione, dalla legge 108/1999, ossia:

a) le rivendite di generi di monopolio;

b) la rivendite di carburanti e di oli minerali con il limite minimo di superficie pari a mq. 1500;

c) i bar, inclusi gli esercizi posti nelle aree di servizio delle autostrade e nell’interno di stazioni ferroviarie, aeroportuali e marittime, sono  esclusi ristoranti, rosticcerie, trattorie ed altri punti di ristoro;

d) le medie strutture di vendita con il limite minimo di superficie di vendita pari a mq.  700;

e) gli esercizi adibiti prevalentemente alla vendita di libri e prodotti equiparati, con un limite minimo di superficie di mq. 120;

f) gli esercizi a prevalente specializzazione di vendita, con esclusivo riferimento alla vendita delle riviste di identica specializzazione.

Il nuovo sistema di diffusione della stampa quotidiana e periodica prevede dunque due sole fattispecie di vendita: una esercitata dai punti esclusivi che sono legittimati a vendere ambedue tipologie di prodotto editoriale, ossia i quotidiani e i periodici, l’altra esercitata dai punti non esclusivi, i quali sono legittimati  a vendere o ambedue le tipologie di prodotto editoriale o solo una delle due dette tipologie, ossia o i quotidiani o i periodici. Questi ultimi hanno una funzione di completamento della rete di vendita.

La distinzione tra le due categorie di rivenditori emerge anche da quanto esplicitato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri- Dipartimento per l’informazione e l’editoria, che, con una nota dell’8 ottobre 2001 precisa “ la circostanza della vendita di quotidiani e periodici, ovvero, di una soltanto delle due tipologie riguarda i punti di vendita non esclusivi, che rimangono comunque in tale categoria avendo come attività principale la vendita di altre merci, e quindi non possono, si ripete, automaticamente passare nella categoria dei punti esclusivi per il solo fatto di vendere le due tipologie ”. 

Nella stessa nota viene precisato che rientrano nella dizione di punti di vendita esclusivi anche gli esercizi non rientranti tra quelli elencati dal d.lgs. 170/2001, i quali erano denominati in vigenza della precedente disciplina “promiscui“, essendo caratterizzati dalla vendita di quotidiani e periodici congiuntamente ad altre merci.

Quanto sopra, considerato che la precedente disciplina in materia di vendita del prodotto stampato, ossia la legge del 25 febbraio 1987 n.67, non precludeva la possibilità per un esercente, di svolgere, nel medesimo locale, congiuntamente all’attività di vendita di quotidiani e periodici, un’attività di vendita di altri prodotti; trattandosi in tal caso di attività non rientranti tra quelle determinate a seguito dell’entrata in vigore della legge n. 108/1999, i predetti servizi non possono che essere considerati quali punti di vendita esclusivi nella predisposizione dei piani di localizzazione da parte degli enti locali. 

Rientrano nella dizione di punti esclusivi di vendita, altresì, quelli che, attivati in vigenza della L. 5 agosto 1981 n.416 per la vendita dei soli quotidiani e periodici, abbiano esteso od estendano la loro attività al settore merceologico non alimentare grazie alla facoltà concessa dal decreto legislativo del 31 marzo 1998, n.114.

La suddetta disposizione infatti attribuiva la possibilità per i titolari di rivendite esclusive di giornali e periodici di vendere prodotti appartenenti al settore merceologico non alimentare, fatto salvo il rispetto dei requisiti igienico sanitari. 

CAPITOLO SECONDO

IL SISTEMA DELLE AUTORIZZAZIONI

2.1    PUNTI DI VENDITA ESCLUSIVI

Le novità introdotte dal decreto di riordino del sistema di diffusione della stampa periodica e quotidiana, d. Lgs. N° 170/2001, si ripercuotono in maniera evidente anche nelle previsioni relative alla concessioni delle autorizzazioni ai punti di vendita.

Partendo dalla distinzione, precedentemente evidenziata, tra punti di vendita esclusivi e punti di vendita non esclusivi, è opportuno sottolineare la differente disciplina prevista per entrambe le categorie sopra menzionate.

In generale, l’attività di vendita di quotidiani e periodici, sia esclusiva  che non esclusiva, è sempre soggetta ad autorizzazione, anche a carattere stagionale, rilasciata dal Comune, e deve avvenire nel rispetto dei seguenti criteri: della densità della popolazione, delle caratteristiche urbanistiche e sociali delle zone, dell’entità delle vendite di quotidiani e periodici negli ultimi due anni, delle condizioni di accesso, nonché dell’esistenza di altri punti vendita non esclusivi (art. 2 comma 6 D.Lgs. 170/01).

Sulla base della disposizione appena enunciata e da quanto disposto dall’art. 2 del d.lgs. 170, l’autorizzazione all’esercizio di un punto di vendita esclusivo è rilasciata nel rispetto dei piani comunali di localizzazione; il tenore delle suddette disposizioni non consente, pertanto, il rilascio dell’autorizzazione per un punto esclusivo di vendita in assenza del suddetto piano.

In merito a quest’ultimo aspetto, è opportuno sottolineare la necessità delle Regioni di stabilire, con provvedimento regionale sulla base del nuovo decreto di riordino, i criteri direttivi ai quali i comuni devono attenersi nella predisposizione dei piani di localizzazione comunale.

Tuttavia, i piani comunali adottati in vigenza della precedente disciplina (art. 14 L. 416/1981), nelle parti che non contrastino con le disposizioni del d.lgs. 170/2001, rimangono operanti fino all’emanazione dei nuovi criteri stabiliti dai comuni tenendo conto degli indirizzi delle Regioni.

A riguardo, l’art.6 del d.lgs. 170/2001 prevede che i comuni sono tenuti ad adottare i piani di localizzazione entro un anno dall’entrata in vigore del suddetto decreto legislativo, e quindi non oltre la data del 29 maggio 2002.

Il problema per la predisposizione dei piani di localizzazione sorge in caso di assenza di un provvedimento regionale che fissi le direttive ai quali i comuni devono adeguarsi nella realizzazione degli stessi; a tal proposito, l’art. 6 del Decreto stabilisce che: qualora gli indirizzi regionali non vengono emanati entro l’anno dall’entrata in vigore della Legge, i Comuni sono tenuti a procedere ugualmente, con l’obbligo di riformulare i Piani di localizzazione a seguito dell’emanazione degli indirizzi Regionali. Ciò è confermato dal Dipartimento per l’informazione e l’editoria il quale con una nota del 2001 sostiene che “il sistema delineato dal decreto legislativo n. 170 si basa su nuovi criteri direttivi delle Regioni, e che solo in loro assenza, possono essere determinati da parte del Comune, in riferimento alla nuova normativa, con un proprio piano da adeguare ai criteri regionali, quando emanati”.

Le Regioni nell’individuazione degli indirizzi che i comuni devono seguire nella predisposizione dei piani di localizzazione, devono attenersi ai seguenti criteri (art.6 d.lgs. 170/2001):

a) consultazioni delle associazioni più rappresentative a livello nazionale degli editori e dei distributori nonché delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale dei rivenditori;

b) valutazione della densità di popolazione, del numero di famiglie, delle caratteristiche urbanistiche e sociali di ogni zona o quartiere, dell’entità delle vendite, rispettivamente, di quotidiani e periodici, negli ultimi due anni, delle condizioni di accesso, nonché dell’esistenza di altri punti di vendita non esclusivi.

In caso di assenza degli indirizzi che le Regioni sono tenute ad emanare, i Comuni non possono che far riferimento ai criteri indicati nell’art. 2 comma 6 del d.lgs.170/2001, il quale individua gli stessi criteri (densità della popolazione, caratteristiche urbanistiche e sociali delle zone, entità delle vendite di quotidiani e periodici etc.) previsti al punto b) dell’art.6, estendendo però la valenza della disposizione, oltre ai punti esclusivi di vendita, anche ai punti di vendita non esclusivi.

2.2    PUNTI DI VENDITA NON ESCLUSIVI

I punti di vendita non esclusivi sono quelli individuati dalla Legge del 13 Aprile 1999 N° 108 ( rivendite generi di monopolio, distributori di carburanti e oli minerali, bar, medie strutture di vendita e rivendite di libri ), ai fini della sperimentazione di nuove forme di vendita di giornali, e successivamente previsti all’art.2, comma 3 del d.lgs. 170/2001.

Ai fini del rilascio dell’autorizzazione, da parte dei comuni, ai suddetti punti vendita, occorre distinguere tra i punti non esclusivi che hanno partecipato alla sperimentazione, ai sensi della legge 108/1999, e quelli che invece non ne hanno fatto parte.

Tale distinzione risulta essenziale alla luce di quanto previsto dal d.lgs 170 in merito, ossia:

· “Per gli esercizi che hanno effettuato la sperimentazione ai sensi dell’art. 1 della legge 13 aprile 108/1999, l’autorizzazione è rilasciata di diritto” (art. 2 comma 4);

· “I soggetti che non hanno effettuato la sperimentazione ai sensi della legge 13 aprile 108/1999, sono autorizzati all’esercizio di un punto non esclusivo successivamente alla presentazione al comune competente territorialmente di una dichiarazione di ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 1) lett. d-bis) numeri 4), 5), 6) e 7) della legge del 13 aprile 1999 n.108 ( art. 2 comma 5).

Dalle citate disposizioni del decreto 170/2001, si evince che il rilascio dell’autorizzazione, per i punti che hanno aderito alla sperimentazione, non è soggetto a valutazione discrezionale dell’autorità competente, essendo subordinato alla sola condizione dell’effettuazione della sperimentazione.

A tal fine si ritiene sufficiente, ai fini del possesso del succitato presupposto, l’avere inviato al comune competente per territorio la comunicazione di cui all’art. 1 della L. 108/1999,  con la quale gli esercizi interessati alla partecipazione alla sperimentazione indicavano la tipologia di prodotto editoriale prescelta per la vendita, salvo che non sia intervenuta l’esclusione da parte del Comune entro i sessanta giorni previsti dalla medesima legge.

Pertanto qualora la suddetta esclusione non sia intervenuta, ed i soggetti sono in grado di dimostrare l’invio della comunicazione al comune devono essere considerati rientranti nella categoria degli aventi diritto al rilascio della relativa autorizzazione.

I punti non esclusivi che non hanno partecipato alla sperimentazione, al fine dell’ottenimento della relativa autorizzazione, devono, come in precedenza enunciato, fornire idonea dichiarazione di ottemperanza alle disposizioni previste dall’art. 1, co. 1) lett.d-bis) n. 4), 5), 6) e 7) della L. 108/1999.

Dalla dichiarazione di ottemperanza, prevista dall’art. 2, co. 5 del Decreto, tuttavia, non può conseguire l’automatico rilascio dell’autorizzazione, essendo, in ogni caso, soggetto, detto rilascio, ad una valutazione discrezionale, viste le inevitabili conseguenze che, le attivazioni di detti punti vendita, comportano ai fini della programmazione. 

Occorre infatti ricordare che per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio, anche a carattere stagionale, per i punti esclusivi e non esclusivi, come previsto dall’art.2 comma 6 del D.Lgs. 107/01 (precedentemente enunciato), il Comune deve valutare la sussistenza dei parametri demografici, economici e sociali nel territorio di riferimento, richiamati nella disposizione medesima.

2.3   CASI DI ESENZIONE DALL’AUTORIZZAZIONE

L’articolo 3 del d.lgs. 170/2001 individua i casi in cui non è necessaria alcuna autorizzazione per l’attività di vendita della stampa periodica e quotidiana, in particolare della:

a) vendita nelle sedi dei partiti, Enti, Chiese, comunità religiose, sindacati e associazioni, di pertinenti pubblicazioni specializzate;

b) vendita ambulante di quotidiani di partito, sindacali e religiosi, che ricorrano all’opera di volontariato a scopo di propaganda politica, sindacale o religiosa;

c)  vendita nelle sedi delle società editrici e delle loro redazioni distaccate, dei    giornali da esse editi;

d) vendita di pubblicazioni specializzate non distribuite nelle edicole;

e) consegna porta a porta e vendita ambulante da parte degli editori,              distributori ed edicolanti;

f) vendita in alberghi e pensioni quando essa costituisce un servizio ai clienti;

g) vendita effettuata all’interno di strutture pubbliche o private rivolta unicamente al pubblico che ha accesso a tali strutture.

Si  tratta degli stessi casi previsti dall’abrogato art. 14 della Legge n. 416, con l’aggiunta della vendita di cui alla lettera g).

I quest’ultimo caso, pertanto, è consentita la vendita di quotidiani e periodici in tutte le strutture pubbliche o private nelle quali l’accesso non sia consentito a chiunque indistintamente, ma sia, con qualunque modalità, riservato, limitato o regolamentato, ossia consentito esclusivamente a cerchie determinate di soggetti, quali, ad esempio, gli ospiti di ospedali, case di cura o case di riposo.

 L’irrinunciabile esigenza di fornire un servizio, in caso di difficoltà  ad accedere alla normale rete di distribuzione, infatti non può interferire sulla corretta programmazione dei punti vendita esclusivi e non esclusivi demandata agli Enti territoriali.

Naturalmente non possono rientrare in questo caso i centri commerciali, i quali, oltre a non avere l’accesso al pubblico regolamentato, sono espressamente compresi tra i punti vendita non esclusivi, così come stabilito all’art. 2, co. 3, lett. d) del Decreto. Rientrano invece tutte le strutture nelle quali l’accesso sia soggetto al pagamento di un titolo di ingresso.   

CAPITOLO TERZO

NORME FINALI  E DI ABROGAZIONE 

3.1 NORME FINALI

L’art. 9, comma 1, del Decreto 170, sancisce che “ Per quanto non previsto dal decreto si applicano le norme, in quanto compatibili, del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114”.

In particolare:
L’art. 5 comma 2 “Requisiti di accesso all’attività”

 Non possono esercitare l’attività commerciale, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione:

· coloro che sono stati dichiarati falliti;

· coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;
· coloro che hanno riportato una condanna a pena detentiva, accertata con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti di cui al Titolo II e VIII del Libro II del codice penale, ovvero di ricettazione, riciclaggio, emissioni di assegni a vuoto, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina;

· coloro che hanno riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, accertate con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti previsti dagli art. 442, 444, 513, 513-bis, 515, 516 e 517 del codice penale, o per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali;

· coloro che sono stati sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge del 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n.575, ovvero siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza.

Il divieto di esercizio dell’attività commerciale permane per la durata di 5 anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata o sia in altro modo estinta, ovvero, qualora sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza;

L’art. 22 “ Sanzioni e revoca”           
In caso di violazione della disposizioni recate dal decreto legislativo n.170, si applicano le norme di cui all’art. 22 del Decreto 114/1998, in quanto compatibili, ad esclusione del comma 5, il quale si riferisce espressamente ai soli esercizi di vicinato che operano senza autorizzazione.

In particolare, per quanto riguarda la sospensione e la revoca dell’autorizzazione, l’art. 22 del decreto 114/1998 prevede che:

· in caso di particolare gravità o di recidiva il sindaco può  disporre la sospensione dell’attività di vendita per un periodo non superiore  a 20 giorni. La recidiva si verifica qualora sia stata commessa la stessa violazione per due volte in un anno, anche se si è proceduto al pagamento della sanzione mediante oblazione;

· l’autorizzazione all’apertura è revocata qualora il titolare:

a) non inizia l’attività entro un anno dalla data del rilascio, salvo proroga in caso di comprovata necessità;

b) sospende l’attività per un periodo superiore ad un anno;

c) non risulta più provvisto dei requisiti di cui all’art. 5 del decreto 114/1998;

d) nel caso di ulteriore violazione delle prescrizioni in materia igienico – sanitaria avvenuta dopo la sospensione dell’attività disposta ai sensi del comma 2 del D. Lgs 114798.

Inoltre, in caso di svolgimento abusivo dell’attività, il sindaco ordina la chiusura immediata dell’esercizio di vendita.

L’art. 26 comma 5 

E’ soggetto alla sola comunicazione al comune competente per territorio il trasferimento della gestione o della proprietà per atto tra vivi o per causa di morte, nonché la cessazione dell’attività.

L’art. 26 comma 6

Si richiama, inoltre, l’attenzione sulla disposizione di cui all’art. 26, comma 6 del D. Lgs. 114/98, il quale ha soppresso tra l’altro, la voce n. 50 della Tab. C) allegata al D.P.R. 300/92, come modificato ed integrato dal D.P.R. 407/1994.

Conseguentemente non è più applicabile, al rilascio dell’autorizzazione per l’esercizio dell’attività di vendita di giornali, l’istituto del silenzio - assenso di cui all’art. 20 della Legge 241/1990. In caso di inerzia dell’amministrazione, gli interessati non potranno che rivolgersi al TAR.  ( Circolare Ministeriale n. 3482  21/3/2000, punto 4 ).

3.2 ABROGAZIONI 

L’art. 9, comma 2, del Decreto Legislativo n. 170 abroga l’intero articolo 14 della Legge n. 416/81 come sostituito dall’articolo 7 della Legge n. 67/87.

In conseguenza della predetta abrogazione cessano di sussistere i divieti sanciti dalla precedente disciplina per l’esercizio della vendita di quotidiani e periodici.

Nello specifico, con l’abrogazione in parola, non sono più applicabili:

1) il divieto, alle persone diverse dal titolare o dai suoi familiari o parenti e affini fino al terzo grado, di svolgere l’esercizio della rivendita fissa;

2) il divieto di affidamento in gestione a terzi della rivendita , tranne il caso di comprovato impedimento per malattia ecc. o di superamento dell’età pensionabile;

3) il divieto di rilascio dell’autorizzazione per la rivendita alle persone giuridiche;

4) il divieto di rilascio alle persone fisiche di più di una autorizzazione.

3.3 ORARI DI VENDITA 

Alle rivendite di giornali ed agli esercizi specializzati nella vendita di libri e prodotti equiparati di cui all’art. 2, comma e) del D. Lgs. 170/2001, non si applicano le disposizioni in materia di orari di apertura e chiusura previste dal D. Lgs. 114/98.

Infatti l’art. 13 del D. Lgs. 114/98 ( Disposizioni speciali ), esclude dal regime degli orari di vendita le citate tipologie di attività.

Conseguentemente, ai punti esclusivi di vendita che si limitano alla vendita dei quotidiani e dei periodici , nonché ai punti vendita non esclusivi di cui all’art. 2 comma 3 del decreto 170/2001, non sono applicabili le disposizioni in materia di orari di apertura e di chiusura di cui al citato decreto 114.

Ai punti di vendita esclusivi che vendano altri prodotti oltre quelli editoriali, nonché ai punti di vendita non esclusivi, va applicata la disciplina prevista per l’attività prevalente. La prevalenza si determina al superamento dell’indice corrispondente al 50% del volume d’affari totale. 
CAPITOLO QUARTO

STUDI  PRELIMINARI DEL TERRITORIO COMUNALE E 

LOCALIZZAZIONE DEI PUNTI DI VENDITA OTTIMALI.

4.1 FINALITA’ E CRITERI DEI PIANI DI LOCALIZZAZIONE 

Il piano di localizzazione dei punti ottimali di vendita di quotidiani e periodici, nel rispetto degli indirizzi della Regioni, deve perseguire finalità tendenti essenzialmente sia all’incremento della diffusione dei mezzi di informazione-stampa, anche attraverso l’aumento, ove necessario, dei punti di vendita, sia ad una funzionale articolazione nel territorio della rete di vendita. Le relative autorizzazioni alla vendita devono essere rilasciate, dai Comuni, in conformità dei predetti Piani.

Il contenuto del piano deve attenersi ai seguenti criteri:

a) suddivisione del Comune in zone omogenee;

b) individuazione nelle singole zone dei punti vendita in esclusiva e non, di quelli che hanno effettuato la sperimentazione ( L. 108/99 ) e di quelli stagionali;

c) quantificazione, per ciascuna zona, delle rivendite che possono essere installate, ( la quantificazione deve avvenire sulla base di criteri fissati dalla legge 170/01 e successivamente da quelli regionali, se esistenti: densità di popolazione ; caratteristiche urbanistiche e sociali della zona; entità delle vendite di quotidiani e periodici negli ultimi due anni; condizione di accesso; esistenza di altri punti vendita già in funzione nella zona);

d) la precisazione se e di quante rivendite stagionali possono essere rilasciate nella zona. 

A tal fine, è opportuno procedere ad uno studio che, tenendo presente le caratteristiche urbanistiche del Comune di Oria nonché quelle sociali, economiche e culturali della popolazione, tenda ad un miglioramento della rete di vendita di giornali e riviste e che consenta facilità di accesso da parte degli utenti alla rete di vendita. Il lavoro di elaborazione e di raccolta dati è stato confrontato con verifiche dirette, nonché con informazioni di funzionari comunali e con gli operatori del settore.

4.2 LA STAMPA IN ITALIA: PROBLEMI E TENDENZE DEL SETTORE 

Uno sguardo agli studi di settore condotti dalla F.I.E.G. ( Federazione Italiana Editori Giornali), ci permette di capire le tendenze e i problemi del settore editoriale, negli ultimi anni, a livello nazionale.

Nel 2003 le vendite medie giornaliere dei quotidiani sono restate sostanzialmente ferme (- 1,1 %) dopo la pesante diminuzione dell’anno precedente (- 3,01 %), (Tav. n° 1). In realtà sono stati i ricavi pubblicitari a determinare i più forti contraccolpi sui bilanci delle aziende editrici di quotidiani già nel corso del 2001. La persistente accelerazione dei costi di produzione, può essere difficilmente assorbita da un mercato statico, nel quale si è soprattutto ridimensionata la pubblicità, vale a dire quella componente dei ricavi delle aziende editrici che nel quinquennio 1995 – 2000 era cresciuta con continuità a ritmi sostenuti.

Tuttavia nel 2002 i ricavi editoriali dei quotidiani sono leggermente aumentati dell’1.2 %.  La flessione dei ricavi pubblicitari (- 7,6 % ) è stata infatti compensata dagli incrementi del prezzo di vendita dei quotidiani intervenuti nel passaggio dalla Lira all’Euro ( in media circa il 12% ). L’indicazione di fondo che si ricava dai dati considerati dalla FIEG è che nel biennio 2001-2002 si sono riproposti quegli elementi di crisi che avevano caratterizzato l’evoluzione del settore dell’editoria nella prima parte degli anni ’90 e che l’esplosione pubblicitaria della seconda parte aveva contribuito a mascherare.

Anche le potenzialità delle tecnologie e delle innovazioni legate ai newmedia, percepite come strumenti alternativi per ovviare alle ristrettezze del mercato della lettura, sono restate ancora inespresse. In Italia e più in generale in Europa le attività on line rappresentano ancora un centro di costo più che di profitto. In Europa il 71% dei siti Web gestiti dai quotidiani è in perdita. L’editoria on-line  è un mercato ancora giovane e soltanto ora comincia a svilupparsi. Tutti però concordano nel ritenere elevatoli suo contributo all’immagine ed alla notorietà della testata, aumentandone l’audience, attirando nuove nicchie di lettori, e, più in generale, apportando i vantaggi propri di una tecnologia innovativa che agisce da moltiplicatore della penetrazione tra il pubblico.

Per quanto riguarda i periodici si rileva che l’offerta globale si è mantenuta nel biennio 2001-2002, su livelli qualitativi e su volumi considerevoli, pur con notevoli differenziazioni tra le varie aree omogenee.

4.3 DIFFUSIONE E VENDITE DI QUOTIDIANI E PERIODICI 

   A LIVELLO NAZIONALE.

I problemi irrisolti che ostacolano l’espansione della diffusione, secondo la FIEG, sono legati alla struttura tradizionale del mercato, e in particolare, ai due snodi fondamentali rappresentati dall’allargamento della rete di vendita e dall’impossibilità di sviluppare efficaci sistemi di consegna delle copie in abbonamento.

Con la sperimentazione della L. 108/99 si è consentito un primo allargamento della rete di vendita da cui risulta che si è dimostrato uno sbocco positivo sia per i periodici che per i quotidiani. Certamente l’operazione si è risolta con un vantaggio per l’acquirente che può beneficiare di un servizio migliorato, soprattutto per la possibilità di concentrate l’acquisto di vari prodotti in un unico punto di vendita.

Ulteriore aspetto da considerare riguarda l’incidenza del tutto marginale degli abbonamenti sulle vendite complessive dei quotidiani. Il livello delle copie vendute in abbonamento resta anormalmente basso (9%). Dal confronto con altri Paesi emerge che, ad esclusione di Grecia, Portogallo e Spagna, molti altri Paesi rivelano una struttura distributiva in cui gli abbonamenti costituiscono il canale di vendita largamente prevalente, come la Finlandia(88%), Danimarca (80%), Olanda (90%), Svezia (77%), Svizzera (90%), Germania (67%). 

E’ uno stato di cose fortemente penalizzante anche perché i Paesi dove gli abbonamenti hanno una incidenza marginale sulle vendite sono quelli dove i livelli diffusionali sono i più depressi. L’Italia, infatti, occupa una posizione di retroguardia, superata anche dalla Spagna. 

Si riportano di seguito alcuni dati nazionali da cui è possibile trarre interessanti conclusioni concernenti la diffusione e le vendite di quotidiani e periodici nelle differenti aree geografiche del paese.

                 TAV.  1  ARTICOLAZIONE REGIONALE DELLE VENDITE DI QUOTIDIANI: COPIE VENDUTE.

	
	2001
	2002
	Var.%

02/01
	2003
	Var.%

03/02

	Piemonte

Valle D’Aosta

Lombardia

Trentino A.A

Veneto

Friuli Venezia G.

Liguria

Emilia Romagna

Tot. Nord

Toscana 

Umbria

Marche

Lazio

Tot.Centro

Abruzzo 

Molise

Campania

Puglia

Basilicata.

Calabria 

Sicilia

Sardegna

Tot. Sud

Tot. Italia
	441.698

15.715

1.213.119

171.129

497.964

198.816

294.788

562.838

3.396.067

453.502

74.914

139.225

719.264

1.386.905

93.213

14.990

297.735

222.497

24.688

105.603

263.196

212.670

1.234.592

6.017.564
	412.485

16.237

1.187.687

163.421

474.242

189.536

271.900

577.921

3.293.428

448.774

75.822

135.577

673.217

1.333.390

88.902

13.902

284.696

213.102

26.154

107.337

260.527

214.895

1.209.515

5.836.334
	-6.61

3.32

-2.10

-4.50

-4.76

-4.67

-7.76

2.68

-3.02

-1.04

1.21

-2.62

-6.40

-3.86

-4.62

-7.26

-4.38

-4.22

5.94

1.64

-1.01

1.05

-2.03

-3.01
	398.604

16.204

1.146.988

159.753

462.887

180.467

268.753

563.252

3.196.908

448.018

75.925

135.523

659.786

1.319.252

87.370

13.487

284.923

218.999

27.619

108.205

258.086

211.399

1.210.089

5.726.248


	-3.37

-0.20

-3.43

-2.24

-2.39

-4.78

-1.16

-2.54

-2.93

-0.17

0.14

-0.04

-2.00

-1.06

-1.72

-2.99

0.08

2.77

5.60

0.81

-0.94

-1.63

0.05

-1.89




            Fonte: elaborazione Fieg

    TAV. 2    ARTICOLAZIONE REGIONALE DELLE VENDITE DI QUOTIDIANI: COPIE X 1000 ABITANTI

	Regioni
	2001
	2002
	2003

	Piemonte

Valle D’Aosta

Lombardia

Trentino A.A

Veneto

Friuli Venezia G.

Liguria

Emilia Romagna

Tot. Nord

Toscana 

Umbria

Marche

Lazio

Tot.Centro

Abruzzo 

Molise

Campania

Puglia

Basilicata

Calabria 

Sicilia

Sardegna

Tot. Sud
Tot. Italia


	103

130

133

181

110

167

182

140

131

128

89

95

136

124

73

46

51

54

41

52

52

129

59

104


	97

134

130

172

104

159

173

143

128

128

91

91

131

121

70

43

50

53

44

53

52

131

59

102


	93

133

124

166

100

151

170

138

122

126

90

90

127

119

68

42

49

54

46

54

52

129

59

99




           Fonte:elaborazione Fieg

         TAV. 3    LETTORI DI QUOTIDIANI PER REGIONI

	
	2002
	2003
	2004

	      REGIONI
	Pop.(000)         lettori giorno

      (1)               medio (000)
	Pop.(000)       lettori giorno            var.%

                         medio (000)           03/02
	Pop. (000)       lettori giorno         var.%

                        medio (000)           04/03

	Piemonte    V.d’Aosta

Lombardia

Trentino A.A

Veneto

Friuli Venezia G.

Liguria

Emilia Romagna

Toscana 

Umbria

Marche

Lazio

Abruzzi e Molise

Campania

Puglia

Basilicata

Calabria 

Sicilia

Sardegna


	3.914 1.456

8.003                          3.753

   802                             357  

3.972 1.812

1063                              595

1.412 726

3.579 2.000

3.162 1.623

   745                             278

1.292 425

4.604 1.915

1.397 417

4.758 1.057

3.441 767

   515                             147

1.720                             419

4.242 1.074

1.432                              679

                 
	3.914                   1.481                     1.7

8.003                   3.752                     0.0

   802                      367                     2.8

3.972                   1.907                     5.2

1.063                      592                    -0.5

1.462                      823                   13.4

3.579                   2.131                     6.6

3.162                   1.641                     1.1

   745                      296                     6.5

1.292                      543                   27.8

4.604                   1.863                    -2.7

1.397                      435                     4.3

4.758                   1.230                   16.4

3.441                      935                   21.9

   515                      157                     6.8

1.720                      480                   14.6

4.242                   1.163                     8.3

1.432                      641                    -5.6
	3.860                    1.538                  3.8

7.984                    3.820                  1.8

   807                       397                  8.2

3.998                    1.915                  0.4

1.064                       607                  2.5

1.417                       809                 -1.7

3.590                    2.203                  3.4

3.132                    1.638                 -0.2

   739                       295                 -0.3

1.306                       566                  4.2

4.481                    1.832                 -1.7

1.387                       421                 -3.2

4.738                    1.173                 -4.6

3.400                       957                  2.4

   510                       153                 -2.5

1.698                       487                   1.5

4.181                    1.183                   1.7

1.428                       666                   3.9


 Fonte: elaborazione su dati Audipress

(1)  popolazione adulta (da 14 anni in su)

TAV. 4   LETTORI DI PERIODICI PER REGIONI

	
	2002 (1) 
	                 2003 (2)
	2004 (3)

	REGIONI
	Pop.(000)             lettori ultimo

    (*)                    periodo (000)                            
	Pop.(000)        lettori ultimo          var.%

                       periodo (000)          03/02
	Pop.(000)     lettori ultimo            var.%

                      periodo (000)         04/03

	Piemonte    V.d’Aosta

Lombardia

Trentino A.A

Veneto

Friuli Venezia G.

Liguria

Emilia Romagna

Toscana 

Umbria

Marche

Lazio

Abruzzi e Molise

Campania

Puglia

Basilicata

Calabria 

Sicilia

Sardegna
	3.914 2.795

  8.003                         6.023

     802                            514

3.972 3.122

1063                             811

1.462 1.130

3.579 2.668

3.162 2.227

   745                            528

1.292 908

4.604 3.233

1.397 868

4.758 2.526

3.441 1.833

   515                             292

1.720 1.034

4.242 2.263

1.432                             954
	   3.914                2.630                  -5.9

   8.003                6.016                  -0.1

      802                   526                   2.3

   3.972                3.156                   1.1

   1.063                   832                   2.6

   1.462                1.080                  -4.4

   3.579                2.633                  -1.3

   3.162                2.174                  -2.4

      745                   529                   0.2

   1.292                   921                   1.4

   4.604                3.087                  -4.5

   1.397                   820                  -5.5

   4.758                2.713                   7.4

   3.441                1.838                   0.3

      515                   321                   9.9

   1.720                1.012                  -2.1

   4.242                2.188                  -3.3

1.432                   941                  -1.4
	  3.860                 2.675                   1.7

  7.984                 5.890                  -2.1

     807                    527                   0.2

  3.998                 3.144                  -0.4

  1.064                    834                   0.2

  1.417                 1.063                  -1.6

  3.590                 2.739                   4.0

  3.132                 2.103                  -3.3

     739                    518                  -2.1

  1.306                    961                   4.3

  4.481                 2.941                  -4.7

  1.387                    851                    3.8

  4.738                 2.518                  -7.2

  3.400                 1.681                  -8.5

     510                    315                  -1.9

  1.698                 1.024                   1.2

  4.181                 2.123                  -3.0

  1.428                    911                  -3.2


                Fonte: elaborazione su dati Audipress.  (1) Rilevazione autunno 2002;  (2)  Rilevazione 2003 (marzo –giugno, sett.-dicem.);

                (3) Rilevazione primavera 2004;  (*) popolazione adulta (da 14 anni in su)

                                TAV. 5    INDICI DI PENETRAZIONE LETTORI QUOTIDIANI E PERIODICI

	
	2002
	2003
	2004

	REGIONI
	% penetrazione        %penetrazione

   quotidiani                 periodici
	% penetrazione        %penetrazione

   quotidiani                 periodici
	% penetrazione      % penetrazione

    quotidiani                periodici

	Piemonte V. d’Aosta

 Lombardia

Trentino A.A

Veneto

Friuli Venezia G.

Liguria

Emilia Romagna

Tot. Nord

Toscana 

Umbria

Marche

Lazio

Tot.Centro

Abruzzi e Molise

Campania

Puglia

Basilicata

Calabria 

Sicilia

Sardegna

Tot. Sud

	37.2 71.4

46.9 75.3

44.5 64.1

45.6 78.6

56.0                         76.3

49.7 77.3    

55.9 74.5

         46.9                         74.8 

51.3 70.4

37.3  70.9

32.9  70.3

41.6 70.2

43.2 70.3         

29.8 62.1

22.2 53.1

22.3                          53.3

28.5 56.7

24.4 60.1

25.3 53.3

47.4 66.6

26.05                       55.8    

        
	37.8 67.2

46.9 75.2

45.7  65.6

48.0                          79.5

55.7 78.3

56.3 73.9

59.5 73.6

49.5 74.02

51.9 68.8

39.7 71.0

42.0                          71.3

40.5 67.1

44.3 68.5

31.1 58.7

25.9 57.0

27.2 53.4

30.5 62.3

27.9 58.8

27.3 51.6

44.8 65.7

28.8                          56.2


	         39.8                          69.3

         47.8                          73.8

         49.2                          65.3

         47.9                          78.6

         57.0                          78.4

         57.1                          75.0

         61.4                          76.3

         49.7                          74.3

         52.3                          67.1

         39.9                          70.1

         43.3                          73.6

         40.9                          65.6

         44.8                          67.5

         30.4                          61.4

         24.8                          53.1

         28.1                          49.4

         30.0                          61.8

         28.7                          60.3

         28.3                          50.8

         46.6                          63.8

         29.1                          54.3


           Fonte: Elaborazione su dati Audipress

 E’ significativo operare la consueta disaggregazione dei dati dei quotidiani e dei periodici per grandi aree geografiche e per singole regioni. Significativo perché dall’operazione emerge come anche sul terreno della diffusione dei giornali si rifletta l’ormai storico dualismo economico-sociale del paese.

Al Nord e al Centro le copie di quotidiani vendute nel 2003 sono state rispettivamente 122 e 119 per ogni 1000 abitanti, dati pressoché allineati, vale a dire una copia ogni 8,2 e 8,4 abitanti; al Sud le copie vendute, ogni 1000 abitanti, sono state 59, ossia una copia ogni 17 abitanti, la metà rispetto alle altre due aree del Paese (Tav. n.2). 

Lo squilibrio permane anche se può essere di relativo conforto la circostanza che il dato per le regioni meridionali non sia peggiorato rispetto al 2002 e al 2001, come è invece avvenuto per le altre due grandi aree. 

Al Sud è la Sardegna la Regione leader nelle vendite di quotidiani con ben 129 copie ogni 1000 abitanti, mentre le altre regioni meridionali, compresa la Puglia, si aggirano intorno alle 50 copie, con una punta di 68 dell’Abruzzo.

Ulteriori aspetti significativi si possono poi cogliere nell’analisi della struttura del lettorato; sul piano geografico, pur rimanendo elevato il divario tra le regioni settentrionali e centrali e quelle meridionali, queste ultime hanno mostrato segnali di recupero.

Per quanto concerne il numero dei lettori di quotidiani possiamo osservare (vedi Tav. n.5) come il numero degli stessi al Sud sia cresciuto dal 2002 al 2004, essendo la percentuale di penetrazione passata dal 26,05% del 2002 al 29,1% del 2004, pur rimanendo notevole il divario rispetto alle regioni settentrionali e centrali che presentano percentuali di penetrazione, negli anni considerati, intorno al 46,0%.

L’analisi per grandi aree geografiche evidenzia che, anche nel comparto dei periodici, esiste un gap di lettura tra regioni settentrionali e centrali e le regioni meridionali. Considerando il solo dato relativo al 2004 (vedi Tav. n.5), ad indici di penetrazione molto elevati al Nord ( 74,3% ) e al centro ( 67,5% ) corrisponde un indice di gran lunga inferiore al sud ( 54,4% ).

Al contrario però dei lettori di quotidiani, per i periodici il divario si è ulteriormente accentuato nel 2004 in quanto i lettori sono restati stabili al Nord, sono diminuiti di poco al Centro (l’indice di penetrazione è passato dal 68,5% del 2003 al 67,5% del 2004) e in misura più pronunciata al Sud ( dal 2003 al 2004 l’indice di penetrazione è passato dal 56,2% al 54,3% ).

4.4 RIPARTIZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE IN ZONE

Il territorio comunale, ai fini del presente Piano, può essere suddiviso in due macro-zone delimitate dai seguenti confini:

- Zona A - centro storico e urbano principale: tale zona è delimitata dalle seguenti Vie ( comprendendone ambo i lati ): Via Dragonetti Bonifacio Piazza Lorch, Via Mario Pagano, Piazza Lama, Via Giacinto D’Oria e Piazza Donnolo.

Tale area comprende il nucleo di più antica ubicazione.

- Zona B  - esterna: comprende tutto il territorio esterno alla zona A.

Generalmente nei piccoli comuni, come Oria, la zona a coincide con la zona centrale, ossia quella dove sono ubicate le piazze principali, luoghi di ritrovo e  centro della vita cittadina, al contrario della zona b che individua, in linea generale, la periferia del paese.

 Per i piccoli comuni questa distinzione non appare il più delle volte ben definita come nei grossi centri, dove effettivamente esiste una marcata differenza tra le due zone.
4.5 L’ATTUALE RETE LOCALE DI VENDITA.

Al   31/12/2004, in Oria, sono in attività sei punti di vendita di giornali e riviste ad operatività annuale. 

Nell’ultimo decennio la rete di distribuzione di Oria, relativamente alle due macro-zone di studio, precedentemente evidenziate, ha conosciuto il seguente andamento nella consistenza complessiva degli esercizi:

                                                                                      1993      1998      2004

            Zona A - centro storico e urbano principale                       4            4           4

Zona B - esterna                                                                     1            1           1
                                                                                          5            5           5 

Il prospetto mette in evidenza come nella zona A non si siano verificate, negli ultimi dieci anni, modifiche di sorta nella consistenza degli esercizi.

La zona esterna, interessata anche da nuovi insediamenti residenziali, ha visto invece l’incremento di un punto di vendita sfruttando le opportunità offerte dalla legge sulla sperimentazione ( legge 108/99 ).

Partendo dalla suddivisione sopra delineata, la localizzazione dei sei punti vendita presenta la seguente distribuzione:

	N.  

RIVENDITA         
	ZONA 

A/B
	SEDE 

  ESERCIZIO
	         TIPOLOGIA 

(Esclusiva/Non Esclusiva)
	PROMISCUA AD ALTRA  ATTIVITA’  COMM.LE

	01
	A
	Via G. D’Oria 
	Esclusiva
	SI

	02
	A
	Piazza Lama
	Esclusiva
	SI

	03
	A
	Piazza Manfredi
	Esclusiva
	NO

	04
	A
	Via Roma
	Esclusiva
	SI

	05
	B
	Via Torre S. S.
	Esclusiva
	SI

	06
	B
	Via A.M.di Francia
	Non Esclusiva
	SI


Dei  sei esercizi in attività solo un punto vendita ( 16,7 % ) è da considerare un punto di vendita non esclusivo, come previsto ai fini della sperimentazione introdotta dalla legge del 13 aprile 1999 n.108.
Si rileva che la maggior parte delle rivendite esclusive è promiscua ad altre attività commerciali, in prevalenza rivendite  di cartoleria, prodotti per la casa, articoli da regalo, giocattoli. Solo un punto vendita non ha attività collaterali. La dizione di esclusività è dovuta al semplice fatto che tutte le cinque edicole vendono sia i quotidiani che i periodici.

L’incidenza percentuale delle singole zone è pari dunque a:

-  zona A ( centro storico e urbano principale):     n° 4 rivendite =   66,67  %

-  zona B ( esterna ):                                              n° 2  rivendite =   33,33  %
   TOTALE:                                                                                       100,00  %

La mappatura localizzativa dei punti di vendita nella zona A  non evidenzia aree con particolari difficoltà di accesso al servizio, poiché la rete di vendita esistente in tale area risulta abbastanza diffusa e capillare, e come tale idonea a soddisfare le aspettative degli utenti.

La zona esterna, che è anche una zona di espansione, presenta, al contrario, solo un punto di vendita sito in via Torre S.S., a cui si è aggiunto, per effetto della sperimentazione, introdotta dalla legge 13 aprile 1999 n.108, un ulteriore punto vendita all’interno di un supermercato.

Suddetta area risulta, soprattutto per la sua vastità, quella che presenta maggiori difficoltà nell’accesso al prodotto stampato, stante proprio la concentrazione dei punti di vendita nella zona centrale.

All’epoca dell’approvazione del precedente Piano di localizzazione (1995) le rivendite di quotidiani e periodici esistenti erano cinque, tutte promiscue ad altre attività commerciali. Il Piano prevedeva la possibilità di autorizzare due nuove rivendite, localizzate in zona B, una in Via Latiano ed una in Via Francavilla, ad una distanza di almeno 200 metri dalle altre rivendite. 

Sulla base del Piano approvato nel 1995 e della successiva riforma normativa (L. 108/99 e D.Lgs. 170/01), sul territorio di Oria non sono intervenute variazioni localizzative nella rete di vendita esclusiva, sono solo intervenute variazioni nella titolarità di alcuni esercizi.

Per quanto riguarda la “sperimentazione” della L. 108/99, nel Comune di Oria, è pervenuta solo una comunicazione da parte di una media struttura di vendita, che intendeva parteciparvi. Conclusa la sperimentazione, tale esercizio di fatto ha continuato la vendita.
Dall’analisi degli esercizi esistenti, si conclude dicendo:

· N° 7 sono le autorizzazioni rilasciabili, sulla base del precedente Piano

· N° 5 sono le autorizzazioni concesse

· N° 2 autorizzazioni da concedere

· N° 1 rivendita  a seguito della sperimentazione della Legge 108/99

4.6    LA POPOLAZIONE RESIDENTE E FLUTTUANTE

La popolazione residente nel territorio comunale, che si estende su una superficie di 83,45 Kmq, si attesta nel corso degli anni novanta su circa 15.000 abitanti. L’andamento crescente della popolazione non si rileva costante nel tempo, i tassi di incremento e di decremento sono dovuti essenzialmente ad un differenziato andamento del movimento sociale e del movimento naturale . La tabella seguente riassume l’andamento demografico:

	ANNO
	ABITANTI
	FAMIGLIE

	1991
	15.089
	4.788

	1998
	14.949
	5.574

	1999
	14.929
	5.580

	2000
	15.447
	5.585

	2001
	15.209
	5.603

	2002
	15.168
	5.608

	2003
	15.182
	5.610

	2004
	15.414
	5.676


Questa generale evoluzione della popolazione residente, è in contrasto con la lenta ma costante flessione demografica che ha caratterizzato la Provincia di Brindisi che ha subito un saldo negativo nel decennio 1991/2001 pari complessivamente a – 8.892 unità.

I nuclei familiari hanno avuto, invece, nel corso degli anni un incremento continuo anche se di modeste entità.. I dati determinano un rapporto componenti per nucleo quasi costante, che si attesta su 2,7.

E’ interessante tener conto anche della popolazione fluttuante, ovvero quella popolazione che gravita nel Comune per motivi di studio, lavoro, commercio e cultura. Ma sicuramente il flusso giornaliero più rilevante è quello turistico; Oria rappresenta sicuramente un polo di attrazione turistica di notevole entità soprattutto nel periodo che va dal mese di Aprile al mese di  Settembre.

Le presenze turistiche sono determinate soprattutto da motivi culturali, storici e religiosi. Importante per la cittadina è non solo il Castello Svevo di Federico II che nel 2004 ha superato complessivamente le 20.000 presenze, ma anche alcune manifestazioni storiche, ormai consolidate anche a livello nazionale, in primis il Torneo dei Rioni e le manifestazioni ad esso correlate. Importante è inoltre la presenza di Chiese, di notevole interesse storico, della Cattedrale e soprattutto del Santuario dei S.S. Cosma e Damiano, che è meta annuale di circa 25.000 pellegrini provenienti da tutta la Puglia e anche da fuori Regione.

Dai dati forniti dall’Assessorato Turismo, Cultura, Spettacolo e Pubbliche Relazioni di Oria si è rilevato un trend crescente del flusso turistico, nell’ultimo decennio, che ha superato complessivamente le 200.000 presenze annuali tra le diverse tipologie di turismo.

4.7 RAPPORTO FRA POPOLAZIONE E PUNTI VENDITA ESISTENTI

Sulla base della sola popolazione residente avremo un addensamento di utenti per ogni singolo punto di vendita pari a:

(POPOLAZIONE RESIDENTE  :  N°  DI ESERCIZI) = 15.414 : 5 =  3.082   

Avremo cioè 1 esercizio per ogni 3.082 residenti effettivi.

Comprendendo anche l’unica rivendita non esclusiva attualmente attiva il rapporto  si riduce a 2.569 abitanti per edicola. Sono parametri, questi notevolmente superiori a quelli che si registrano in campo nazionale  

Se invece, calcoliamo nel complesso, il totale delle rivendite autorizzabili nel territorio comunale, e consideriamo anche la rivendita non esclusiva, il rapporto si attesta sui 1.927 abitanti per edicola.  In questo modo si riduce il divario tra i valori nazionali e quelli locali e soprattutto rileviamo un parametro che si allinea con quello registrato in campo regionale e provinciale.  

Il valore nazionale è di una rivendita ogni 1600 abitanti, mentre la densità delle edicole nella Provincia di Brindisi è di una rivendita ogni 2.058 abitanti:

(POPOLAZIONE RESIDENTE  :  N°  DI ESERCIZI) = 403.294 / 196  =  2.058   

Infine se consideriamo anche la potenziale utenza extra-comunale, data dalla popolazione fluttuante, il rapporto abitanti/edicola risulterà ulteriormente aumentato.

 Per le funzioni di servizio svolte, è ponderatamente ipotizzabile prevedere un bacino esterno di utenza giornaliera, gravitante sul Comune di Oria, pari a 2.000 abitanti, almeno il 20% dei quali  faccia abituale acquisto di giornali e riviste sulla rete di vendita di Oria.

L’addensamento di servizio sarà pari a :

 (POPOLAZIONE RESIDENTE + UTENZA ESTERNA) : N° DI ESERCIZI =

 ( 15.414+ 400 ) : 5 =  3.163, 

ossia avremo 1 esercizio ogni 3.163 utenti.

Il completamento della rete distributiva si può raggiungere, quindi, attraverso l’attivazione delle due edicole esclusive nella zona B), il che porterebbe la densità a 2.202 abitanti per ciascun punto vendita, in linea con il valore provinciale. 

Per quanto concerne la densità di abitanti per Kmq, possiamo rilevare che la stessa è leggermente variata in ragione della variazione della popolazione e si attesta intorno ai 185 abitanti/ Kmq

4.8 ENTITA’ DELLE VENDITE 

Si è già visto che uno degli elementi indispensabili per il dimensionamento del piano della stampa quotidiana e periodica è costituito dalla stima dei presumibili ricavi.

Nell’effettuare la stima sull’andamento delle vendite avute negli ultimi anni, si è proceduto tramite una doppia rilevazione: una indiretta, analizzando la diffusione a carattere Nazionale e Regionale, riferito agli ultimi due anni per la vendita di quotidiani e periodici e un’altra diretta, con metodo empirico, rilevando ed intervistando i distributori della zona sulla diffusione reale.

Avendo già esaminato, in precedenza, la diffusione e l’entità delle vendite a livello nazionale e regionale, si procede ora  alla rilevazione delle vendite locali di giornali e riviste.

I dati delle vendite dei quotidiani sono stati forniti dall’Agenzia di distribuzione  locale “ Enzo Carlucci di Brindisi.

L’entità delle vendite complessive di quotidiani ha avuto un calo nell’ultimo decennio di circa il – 30 %. Anche dai dati forniti dalle rivendite si registra un generale calo delle vendite. 

Nel corso degli ultimi anni la situazione diffusionale risulta costante, senza apprezzabili variazioni in più o in meno.

L’efficienza media delle rivendite attive di Oria risulta dal rapporto tra il numero di quotidiani venduti in un anno e il numero di rivendite attive:

137.445 copie / 6   = 22.907  copie/anno per rivendita (valore medio)

Il numero annuo di giorni di uscita dei quotidiani risultano essere:

357 giorni/anno con 7 uscite settimanali 

Complessivamente, nel territorio di Oria, le vendite giornaliere si attestano sui seguenti valori:

	
	Totale copie vendute/anno
	N° giorni di uscita anno
	N° copie    vendute/giorno

	Quotidiani nazionali 
	137.445
	357
	385


Da cui, infine si ricava:

385 copie - giorno / 15.414 abitanti x 1.000  =  25 copie ogni 1.000 abitanti.   

La media regionale delle vendite giornaliere è  54 quotidiani ogni 1.000 abitanti.

Quindi Oria presenta un valore inferiore (di circa il 54 % ) rispetto alla media regionale. 

Considerando che, la percentuale di lettori di quotidiani, nella Regione Puglia, è di circa il 28,1 % della popolazione adulta, si ricava che nel Comune di Oria i lettori sono circa 3.861. Risulta quindi che un quotidiano viene letto ogni giorno da circa 10 persone.

Per quanto attiene i periodici, vista la loro eterogeneità ( vengono gestite oltre 5.000 testate ),  non è stato possibile fornire indicazioni quantitative. Solo a titolo orientativo possiamo fornire questi dati: il venduto medio (fatturato)  relativo a tutte le sei rivendite di Oria ammonta a Euro 5.794 di cui Euro 1.890 per quotidiani ed Euro 3.904 per i periodici. 

Si tratta senza dubbio di importi relativamente modesti con entrate da remunerazione sufficienti per una sola persona, il che, comunque giustifica la continuazione dell’attività. Inoltre si deve tener presente che, in quasi tutti i casi, all’attività di vendita di giornali e riviste si aggiungono altre attività commerciali (rivendita di cartoleria e articoli vari) tali da rappresentare ulteriori introiti. 

4.7 VALUTAZIONI CONCLUSIVE.

Le analisi sviluppate per la formulazione dei punti di vendita di giornali e riviste ci consentono di effettuare alcune considerazioni:

a) l’attuale rete di vendita si presenta solida e ben radicata nel territorio comunale ( tutti i punti di vendita, escluso naturalmente   quello che ha partecipato alla sperimentazione, sono in attività da oltre 10 anni );

b) in riferimento alla zona commerciale primaria, l’articolazione localizzativa degli esercizi è tale da garantire un corrente servizio sia ai residenti che all’utenza fluttuante;

c) nella zona moderna e in espansione, la rete di vendita, considerando solo gli esercizi esistenti , risulta inadeguata con solo 2 punti di vendita (di cui uno attivato con la sperimentazione), rispetto all’elevata vastità e densità abitativa che caratterizza questa porzione di territorio comunale. Il completamento della rete distributiva, in tale zona, si può raggiungere, quindi, attraverso l’attivazione delle due edicole esclusive nella zona B), il che porterebbe la densità a 2.202 abitanti per ciascun punto vendita, in linea con il valore provinciale, e leggermente più basso del valore regionale. 

d) che dai dati rilevati sull’entità delle vendite risulta che, nel Comune di Oria, vengono venduti mediamente al giorno 25 quotidiani ogni mille abitanti. Dalle statistiche nazionali si rileva, invece, che per la Puglia la vendita giornaliera di quotidiani è di circa 54 quotidiani ogni 1.000 abitanti, mentre considerando il Sud- Italia è di 60 quotidiani. 

Possiamo dire, quindi, che Oria ha una diffusione di quotidiani notevolmente inferiore ai valori di diffusione regionale

A questo punto, resta da valutare se un eventuale allargamento della rete dei punti vendita esclusivi potrebbe contribuire all’aumento delle vendite di quotidiani e periodici.

Così pare sia avvenuto con gli esercizi che hanno aderito alla sperimentazione della L. 108/99, che, mediamente a livello nazionale, detengono circa il 3% del mercato, in termini di vendite, di quotidiani e periodici.

 In realtà la maggiore diffusione è avvenuta soprattutto nel canale della grande distribuzione, che, però, in gran parte sottrae clienti alle rivendite tradizionali, ridistribuendo semplicemente la domanda.

In ogni caso, l’allargamento della rete di vendita  a nuove categorie di attività commerciali non esclusive, può creare nuovi acquisti “d’impulso”, anche in esercizi localizzati in aree  più decentrate o, comunque, interessate da costanti flussi veicolari. 
CAPITOLO QUINTO

PROPOSTE PROGRAMMATICHE DI PIANO.

5 .1   PREMESSA

Nel programmare la rete di vendita di quotidiani e periodici non può non essere sottolineato, preliminarmente, che il settore è stato escluso dalla grande riforma di semplificazione che ha interessato, invece, il piccolo commercio di vicinato con l’emanazione del D. Lgs. 114/98. 

Oltre a confermare la necessità dell’autorizzazione amministrativa per poter svolgere l’attività, il decreto legislativo 170/2001 ha riproposto anche la definizione di piani di localizzazione che determinino il modello di sviluppo del settore.

Questa maggiore rigidità rispetto al piccolo commercio di vicinato è probabilmente da ricercare nel modello distributivo in atto nel nostro paese formato da tre soggetti: editore, distributore, edicolante, dove il distributore – su cui ricadono i maggiori costi di distribuzione – ha tutto l’interesse di fornire pochi esercizi ma a forte volume di vendita. Da considerare che, in questo modello, anche l’edicolante rappresenta un’anomalia rispetto al tradizionale commerciante. Il rischio d’impresa, infatti, è limitato solamente alla quantità di venduto in quanto il suo guadagno è calcolato in percentuale fissa e certa sul venduto.

La lamentata rigidità della nostra rete di vendita, oltre alla non elevata propensione di lettura, è legata proprio a questi due fattori. 

Con la nuova legge di settore ( D.Lgs. n. 170 del 24.04.2001 ), il legislatore ha cercato di rendere più dinamico l’assetto di servizio e le modalità di accesso per l’acquisto di giornali e riviste.

A fronte delle classiche rivendite esclusive, infatti, è stato individuato anche un canale non esclusivo abbinato ad altre attività commerciali. 

Come sottolineato più volte, le due tipologie di vendita (esclusiva e non esclusiva) sono sottoposte ad autorizzazioni, ma seguono un diverso percorso programmatorio. Per i punti di vendita esclusivi i comuni sono tenuti all’adozione di un piano di settore, mentre per i punti di vendita non esclusivi è sufficiente l’assunzione di criteri oggettivi per il rilascio delle autorizzazioni.

5. 2   PROPOSTE DI PIANO PER I PUNTI DI VENDITA ESCLUSIVI 

La valutazione dei dati sulla popolazione residente e fluttuante, esposti nei paragrafi precedenti, ci porta a ritenere che la densità delle rivendite esclusive, in rapporto agli abitanti è adeguata ed in linea con i valori provinciali  anche se inferiore ai valori nazionali.  

Si può affermare inoltre che non sono variate sostanzialmente le caratteristiche della densità di popolazione, le caratteristiche urbanistiche e sociali, a parte un miglioramento dell’assetto territoriale tramite completamenti e piccole espansioni edilizie, nonostante si sia verificato un aumento del numero di famiglie.

Si deve tener conto invece del sostanziale calo delle vendite sia a livello locale che nazionale.

Per tale motivazione non si ritiene opportuno aumentare i punti di vendita esclusivi.

Le porzioni di territorio più periferiche alla zona B, non servite direttamente da rivendite esclusive, non presentano caratteri di concentrazione di popolazione tale da giustificare la localizzazione di nuovi punti esclusivi; le aree periferiche non hanno particolari poli di attrazione o presenza di particolari attività commerciali. La popolazione non servita si distribuisce su aree talmente vaste che non permettono di individuare punti ottimali per la localizzazione di rivendite esclusive.

Ulteriori considerazioni si possono fare sulla base delle caratteristiche urbanistiche-sociali del territorio:

· nell’ultimo decennio non vi sono state grandi variazioni nell’assetto territoriale, né grandi nuovi insediamenti;

· Si sono attuati nuovi insediamenti residenziali per lo più all’interno del tessuto residenziale esistente, tra cui alcuni interventi di edilizia economica popolare nella zona di Via P. B. Marsella e si è avviata a realizzazione dell’area produttiva  in Viale Grande Europa.
· La maggior parte degli interventi edilizi negli ultimi anni è stata rivolta a nuove costruzioni in aree di completamento in zone già urbanizzate ed in contesti già edificati, ma soprattutto alla ristrutturazione e recupero di fabbricati già esistenti. Si può dire, quindi, che negli ultimi anni, non si sono realizzati nuovi insediamenti in aree di espansione, ad eccezione dei casi sopraccitati .
Accertato che non vi sono le motivazioni per giustificare un ampliamento della rete di vendita nelle aree non direttamente coperte dal servizio di vicinato di rivendita di quotidiani e periodici, è opportuno verificare sulla base dei parametri regionali il dimensionamento della rete attuale.

La soglia di presenza di rivendite di quotidiani e periodici nella Regione Puglia, corrisponde a 1.900 abitanti per ogni rivendita.

Ricaviamo un parametro ottimale per il Comune di Oria incrementando del 10 % la soglia di 1.900 abitanti, tenuto conto di:

· presenza di una rivendita non esclusiva attiva,

· dei dati delle vendite degli ultimi anni che hanno registrato un decremento che rispecchia quello nazionale,

· del numero di copie di quotidiani venduti al giorno pari a 25 copie ogni 1.000 abitanti pari al 54 % in meno rispetto alla media pugliese (54 copie).

Quindi la soglia massima risulta:

1.900 + 10 %  =  2.090 abitanti per rivendita esclusiva

Assumendo tale parametro, si ottiene:

15.414 abitanti / 2.090  =  7,3 rivendite esclusive

arrotondando =  7 rivendite esclusive.

Assumendo il parametro di 800 famiglie per ogni rivendita, si ottiene:

5.676 famiglie / 800 =  7,1 rivendite esclusive

e arrotondando =  7 rivendite esclusive

Sulla base di quanto esposto si decide di bloccare, nel territorio comunale, l’attuale organico delle rivendite esclusive di quotidiani e periodici così come si presenta a tutt’oggi perché ritenute sufficienti alle esigenze informative della popolazione.  

5. 3   CRITERI PER I PUNTI DI VENDITA NON ESCLUSIVI 

Per quanto riguarda le rivendite non esclusive, valutati la densità della popolazione, le caratteristiche urbanistiche e sociali della zona, l’entità delle vendite, le condizioni di accesso si ritiene che tali rivendite svolgano una funzione di collegamento rispetto alla rete dei punti esclusivi e integrino la stessa andando incontro alle esigenze dell’utenza.

Infatti la soglia di efficienza individuata per le rivendite esclusive (2.090) (ab/rivendita) propone una densità  più bassa rispetto ai valori Regionali . Per questi motivi, si ritiene che il servizio possa essere completato proprio dall’abbinamento della vendita di prodotti editoriali ad altri esercizi commerciali, compresi tra quelli previsti dall’art. 2 del D. Lgs. 170/2001.

Peraltro i presenti indirizzi non possono predeterminare il fabbisogno presunto né la localizzazione dei punti non esclusivi.

In questo contesto si propone di limitare al massimo la determinazione di vincoli per il rilascio delle autorizzazioni  per i punti di vendita non esclusivi. Non si ritiene necessario quindi stabilire distanze minime per le rivendite non esclusive, in quanto esse costituiscono un completamento della rete ed è opportuno che si localizzino capillarmente e liberamente nel tessuto commerciale esistente.

In particolare, nelle zone periferiche è auspicabile l’apertura di punti non esclusivi per offrire il completamento del servizio alla popolazione residente. Qui sono già presenti alcuni esercizi che ben potrebbero svolgere questa funzione di completamento. Nella zona centrale invece la localizzazione di rivendite non esclusive potrà completare il servizio in relazione soprattutto alla presenza di una rilevante popolazione fluttuante che determina soprattutto in particolari periodi un maggiore bacino di utenza.

5. 4   PARAMETRI NUMERICI E DISTANZE MINIME 
A conclusione si propongono i seguenti parametri per la localizzazione  delle rivendite di quotidiani e periodici:

Parametri numerici per la zona A 

· n. rivendite esclusive: 4 

· Rivendite non esclusive: ammesse negli esercizi previsti dal D.Lgs. 170/01 

Parametri numerici per la zona B

· n. rivendite esclusive:  3

· Rivendite non esclusive: ammesse negli esercizi previsti dal D.Lgs. 170/01 

All’interno della zona centrale si ritiene opportuno mantenere le seguenti distanze per eventuali trasferimenti delle rivendite esclusive esistenti:

· 100 metri tra rivendite esclusive

Nella restante parte del territorio comunale la distanza minima è fissata in:

· 300  metri tra rivendite esclusive

Sono fatte salve le diverse distanze preesistenti e i diritti acquisiti. I trasferimenti sono ammessi nel rispetto delle distanze sopra indicate.

Tra rivendite appartenenti a zone diverse si applica la distanza minore.

Si propone inoltre di non prevedere per le rivendite non esclusive una distanza minima da un punto vendita esclusivo e tra punti vendita non esclusivi.
NORMATIVA DI ATTUAZIONE PER L’EDITORIA

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1 -  Prescrizioni generali

1) Il piano di localizzazione dei punti vendita di stampa quotidiana e periodica, fissa norme e direttive per la razionalizzazione e lo sviluppo della rete delle rivendite ai sensi del D.Lgs. 24/04/2001, n.170.

2) Il presente piano ha validità quadriennale e resta in vigore fino all’approvazione del nuovo; Esso potrà essere modificato prima dello scadere del quadriennio per motivazioni di interesse pubblico o qualora dovessero intervenire modifiche strutturali in uno o più parametri oggetto di dimensionamento del presente piano.

3) Il regolamento di attuazione, che è parte integrante del piano, fissa i limiti e le condizioni per il rilascio delle autorizzazioni per la vendita della stampa quotidiana e periodica, nei punti vendita esclusivi e non esclusivi;

Art. 2 -  Obiettivi

1)   Il piano di localizzazione dei punti di vendita di stampa quotidiana periodica, si propone di realizzare i seguenti obiettivi:

a) determinare un più razionale insediamento delle rivendite, in relazione alla distribuzione territoriale della popolazione residente e fluttuante;

b) favorire una migliore produttività ed economicità del servizio;

c) permettere agli utenti il più facile accesso ai punti di vendità;

d) incrementare la diffusione di giornali e riviste, anche attraverso la ristrutturazione dei punti di vendita esistenti. 

Art. 3 -  Ambito di applicazione del Piano

1)   Il Piano disciplina in tutto il territorio comunale  l’attività di vendita della stampa quotidiana e periodica esercitata all’interno di immobili o chioschi collocati su suolo pubblico o privato.

2) Tale attività comprende la vendita al pubblico delle pubblicazioni aventi la cadenza temporale dei quotidiani e dei periodici, di tutti quei prodotti di tipo editoriale che hanno una regolare autorizzazione, come edizione periodica, dal competente Tribunale.

3) Il piano non si applica alle attività di vendita di cui all’art. 3 del D. Lds. N° 170/2001.

Art. 4 -  Tipologie di attività

1)   Sulla base del decreto legislativo170/2001 il sistema di vendita della stampa quotidiana e periodica si articola, su tutto il territorio nazionale, in punti di vendita esclusivi e non esclusivi.

2)   Sono considerati punti di vendita esclusivi gli esercizi  che, previsti nel piano comunale di localizzazione, sono tenuti alla vendita generale di quotidiani e periodici, e dove, pur in presenza di attività commerciali congiunte, rimane comunque il carattere di prevalenza rispetto all’attività abbinata. Sono altresì classificati quali punti vendita esclusivi gli esercizi autorizzati ai sensi della Legge 416/1981, per la vendita dei soli quotidiani e periodici, e abbiano esteso od estendano la loro attività al settore merceologico non alimentare grazie alla facoltà concessa dal decreto legislativo del 31 marzo 1998, n.114.

3)   Sono considerati punti di vendita non esclusivi gli esercizi che, in aggiunta ad altre merci, sono autorizzati alla vendita di quotidiani e/o periodici. Possono essere autorizzati all’esercizio di un punto di vendita non esclusivo:

a) le rivendite di generi di monopolio;

b) le rivendite di carburanti e di oli minerali con il limite minimo di superficie pari a metri quadrati 1500;

c) i bar, inclusi gli esercizi posti nelle aree di servizio delle autostrade e nell’interno di stazioni ferroviarie, aeroportuali e marittime, ed esclusi altri punti di ristoro, ristoranti, rosticcerie e trattorie;

d) le strutture di vendita come definite dall’articolo 4, comma 1, lettere e), f), g) del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114, con un limite minimo di superficie di vendita pari a metri quadrati 700;

e) gli esercizi adibiti prevalentemente alla vendita di libri e prodotti equiparati;

f) gli esercizi a prevalente specializzazione di vendita, con esclusivo riferimento alla vendita alla vendita delle riviste di identica specializzazione.

Art. 5 -  Zonizzazione del territorio comunale

1)  Il territorio Comunale, ai fini della presente normativa, è suddiviso in due macro-zone delimitate dai seguenti confini:

- Zona A - centro storico e urbano principale: tale zona è delimitata dalle seguenti Vie ( comprendendone ambo i lati ): Via Dragonetti Bonifacio, Piazza Lorch, Via Mario Pagano, Piazza Lama, Via Giacinto D’Oria e Piazza Donnolo.

- Zona B  - esterna: comprende tutto il territorio esterno alla zona A.

Art. 6 -  Modello di rete di vendita

1) Il  modello di rete di vendita che si intende perseguire si attiene ai seguenti criteri:

· della densità della popolazione;

· delle caratteristiche urbanistiche e sociali delle zone;

· dell’entità delle vendite di quotidiani e periodici negli ultimi due anni;

· delle condizioni di accesso;

· dell’esistenza di altri punti vendita esclusivi e non esclusivi.

TITOLO II

AUTORIZZAZIONI 

Art. 7 -  Autorizzazione amministrativa

1) L’attività di vendita della stampa quotidiana e periodica è soggetta al rilascio di autorizzazione da parte dei comuni ai sensi dell’art. 2 del Decreto Legislativo 170/2001, nei seguenti casi:

· nuova apertura, ampliamento, trasferimento dei punti di vendita esclusivi e non;

· nuova apertura e trasferimento della localizzazione dei distributori automatici;

· trasferimento di titolarità dell’esercizio per atto tra vivi o a causa di morte.

2) L’autorizzazione può essere: permanente, stagionale e temporanea.

3) Non è più applicabile al rilascio dell’autorizzazione per l’esercizio dell’attività di vendita di quotidiani e periodici, l’istituto del silenzio - assenso di cui all’art. 20 legge 241/90.

Art. 8 -  Nuovi punti di vendita esclusivi

1) L’autorizzazione è rilasciata quando l’istanza è in armonia con le norme del presente Piano, con le altre norme vigenti e con le norme dei regolamenti comunali di igiene, polizia urbana e non in contrasto con le disposizioni in materia di commercio nel rispetto dei piani comunali di localizzazione.

2) Possono essere rilasciate nuove autorizzazioni anche in deroga a quanto previsto dal presente Piano, quando vi siano consistenti incrementi della popolazione dovute e nuove urbanizzazioni, previo parere delle Organizzazioni sindacali dei venditori e delle Associazioni dei distributori ed editori, maggiormente rappresentative a livello nazionale.

3) L’attività di un punto esclusivo di vendita deve essere avviata entro un anno dalla data di rilascio dell’autorizzazione.

Art. 9 -  Punti vendita non esclusivi
1) L’attività di vendita della stampa quotidiana e periodica nei punti vendita non esclusivi è soggetta ad autorizzazione.

2)  In riferimento all’art. 2, comma 3 D-Lgs. 170/01, possono essere autorizzate all’esercizio di un punto vendita non esclusivo: 

a) le rivendite di generi di monopolio;

b) le rivendite di carburanti e di oli minerali con il limite minimo di superficie pari a mq. 1500;

c) i bar, inclusi gli esercizi posti nelle aree di servizio delle autostrade e nell’interno di stazioni ferroviarie, aeroportuali e marittime, sono  esclusi ristoranti, rosticcerie, trattorie ed altri punti di ristoro;

d) le medie strutture di vendita con il limite minimo di superficie di vendita pari a mq.  700;

e) gli esercizi adibiti prevalentemente alla vendita di libri e prodotti equiparati, con un limite minimo di superficie di mq. 120;

f) gli esercizi a prevalente specializzazione di vendita, con esclusivo riferimento alla vendita delle riviste di identica specializzazione.

3)  Per i punti di vendita non esclusivi, che hanno effettuato la sperimentazione ai sensi dell’art. 1 della legge 13 aprile n. 108, l’autorizzazione è rilasciata di diritto.

4)  Il rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 4) è subordinata alla condizione dell’effettiva effettuazione della sperimentazione; si ritenere sufficiente, al fine di tale presupposto, l’avere inviato al comune competente per territorio la comunicazione prevista dall’art. 1 comma 2, della legge 108/1999, con la quale gli interessati indicavano al tipologia di prodotto editoriale prescelta per la vendita ( quotidiani e/o periodici ), salvo che non sia intervenuta l’esclusione da parte del comune entro 60 giorni, come previsto dalla stessa legge.

5)  Conformemente al disposto dell’art. 2, quinto comma, del D.Lgs. 170/2001, la richiesta di autorizzazione per l’attivazione di un punto vendita non esclusivo      ( che non ha partecipato alla sperimentazione ), deve essere corredata di una dichiarazione di ottemperanza alle disposizioni previste dall’art.2, comma 5, del D.Lgs. 170/2001 con riferimento all’art. 1 della L. 108/99 relativamente:

a) alla parità di trattamento delle testate;

b) al rispetto del prezzo di vendita;

c) all’applicazione delle stesse condizioni economiche e di modalità di vendita utilizzate dai punti vendita esclusivi;

d) alla messa a disposizione di un apposito spazio espositivo.

6) L’autorizzazione di un punto vendita non esclusivo:

a) non può essere ceduta;

b) non può essere oggetto di trasferimento di sede separatamente dall’attività prevalente che ha generato l’autorizzazione.

Art. 10 – Modalità di assegnazione delle autorizzazioni disponibili e criteri

di priorità

1) Della disponibilità di nuove autorizzazioni, anche a seguito di rinuncia dei titolari, verrà data notizia tramite avviso da pubblicarsi all’albo pretorio del Comune.

2) Ogni interessato deve presentare istanza in bollo al Comune – Area attività Produttive. La domanda a pena di inammissibilità, deve essere fatta pervenire tramite raccomandata con avviso di ricevimento entro la data indicata nell’avviso pubblico.

3) Le domande saranno esaminate secondo l’ordine cronologico.

4) Al fine del rilascio di nuove autorizzazioni per i punti di vendita permanenti o stagionali, in presenza di domande concorrenti, saranno considerati i seguenti criteri di priorità:

A parità di data si terrà conto dei seguenti criteri di priorità:  

a) il richiedente con più anni di disoccupazione;

b) la maggiore distanza da altro punto vendita esclusivo o non esclusivo; la distanza andrà verificata con le modalità di cui all’art. 25, terzo comma, della presente normativa.

c) la maggiore vicinanza dell’attività a servizi commerciali, strutture pubbliche, scuole o istituti di cultura ecc..

5)  In presenza di domande concorrenti di trasferimento di sede, nel rilascio delle autorizzazioni sarà data priorità alle richieste che garantiscono la maggiore distanza da altro punto vendita esclusivo o non esclusivo.

6)  In presenza di domande concorrenti di nuova apertura e di trasferimento di sede, le domande di trasferimento di sede avranno priorità rispetto alle domande di nuova apertura.

7)  Non sono accoglibili e vengono rigettate le istanze spedite o pervenute al protocollo prima della data di pubblicazione all’albo pretorio del Comune.   

8)  Qualora pervengano istanze tendenti ad ottenere il rilascio di autorizzazione per punto esclusivo di vendita e non vi sia la disponibilità di autorizzazioni, in quanto queste siano state già tutte assegnate, il diniego potrà essere effettuato con il solo richiamo al parametro numerico stabilito con il presente piano, senza la necessità di vagliare nuovamente la situazione che ha determinato la fissazione del parametro. 

9)   Per i punti di vendita non esclusivi, anche se nel presente piano non è fissato un limite massimo di autorizzazioni rilasciabili, si dà priorità, per il rilascio dell’autorizzazione permanente, agli esercizi che hanno partecipato alla sperimentazione in base alla legge 108/1999.

Art. 11 -  Documentazione a corredo della domanda

1)  La domanda di autorizzazione per l’apertura di nuovi punti vendita e la domanda di trasferimento dei locali o di variazione della superficie di vendita, in regola con le disposizioni fiscali, oltre alle generalità del richiedente, deve contenere i seguenti dati e documenti:

a) sede dell’attività e superficie adibita all’attività;

b) planimetria dei locali di vendita e di servizio a firma di tecnico abilitato;

c) prova della disponibilità dei locali o dell’area, i locali devono essere in regola con le prescrizioni ed autorizzazioni in materia edilizia, urbanistica, di destinazione d’uso e igienico-sanitaria, nonché con tutte le altre norme che disciplinano l’esercizio di tali attività;

d) richiesta di concessione di occupazione di suolo pubblico per i chioschi ( ove occorrente );

e) copia del contratto di acquisto dell’azienda o dell’atto di donazione, nel caso di trasferimento di titolarità per atto tra vivi;

f) copia di denuncia della successione nel caso di trasferimento della titolarità a causa di morte;

g) copia del contratto di affitto o di comodato dell’azienda nel caso di trasferimento della gestione;

h) codice fiscale o partita IVA se posseduta;

i) dichiarazione del periodo di attività, se permanente o stagionale;

j) possesso dei requisiti soggettivi  previsti dall’art. 5 co. 2 della Legge 114/98;

k) non sussistenza delle cause di divieto, di decadenza  o di sospensione di cui all’art. 10 della Legge 31/05/65 n. 575;

l) per le autorizzazione di punti vendita non esclusivi è indispensabile la dichiarazione di ottemperanza prevista dal comma 5 dell’art. 2 del D. Lgs. 170/2001 con riferimento all’art. 1 della Legge 108/99. 

2)  I dati ed i documenti di cui sopra, ad eccezione della lettera b),  ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 Dicembre 2000 n. 445, e solo ai fini della presentazione della domanda, possono essere sostituiti da idonee dichiarazioni.

3) Qualora la domanda sia carente rispetto a quanto previsto dal precedente comma 1, il Comune richiede apposita integrazione. La documentazione richiesta, deve pervenire al servizio protocollo del Comune entro 30 giorni dalla data di ricevimento della richiesta di integrazione, decorso inutilmente tale termine, la pratica sarà archiviata.

Art. 12 -  Trasferimento della proprietà o gestione dell’attività

1)  In caso di trasferimento della gestione o di trasferimento della proprietà dell’azienda per atto tra vivi o per causa di morte, occorre presentare al Comune una comunicazione di subentro alla quale devono essere allegati i documenti di cui al comma precedente.   

3) Il trasferimento della titolarità di un esercizio per la vendita di stampa quotidiana e periodica, per atto tra vivi o per causa di morte, comporta, di diritto, il trasferimento dell’autorizzazione a chi subentra nello svolgimento dell’attività, ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 comma 2 del D.Lgs. 170/2001, sempre che ne sia provato l’effettivo trasferimento dell’esercizio e il possesso dei requisiti richiesti dalle Leggi disciplinanti il presente settore commerciale. 

4) L’autorizzazione di un punto di vendita non esclusivo non può essere ceduta separatamente dall’attività prevalente che ha generato l’autorizzazione.

Art. 13 -  Autorizzazioni al trasferimento di sede

1)  Il trasferimento della sede dei punti di vendita di stampa quotidiana e periodica all’interno della stessa zona di piano, è subordinato:

a. al rilascio dell’autorizzazione;

b. al rispetto di quanto previsto dal presente piano, in termini di distanze e superfici minime.

 2) L’autorizzazione al trasferimento di un punto di vendita di stampa quotidiana  e periodica da una zona all’altra del piano, è equiparata, quanto ai presupposti e ai requisiti, a quella prevista per l’apertura di un nuovo esercizio nella zona di destinazione. In tal caso va verificata la compatibilità di piano nella nuova zona di destinazione.

3)  Per cause di forza maggiore l’esercizio può essere trasferito in qualsiasi parte del territorio comunale anche in deroga ai limiti fissati dal presente piano.

4) Il trasferimento di sede dei punti non esclusivi è sempre consentito contestualmente al trasferimento dell’attività alla quale essi sono funzionalmente e logisticamente collegati, nel rispetto delle distanze minime previste dal presente regolamento.

14) – Ampliamento del punto di vendita

1) Le richieste di ampliamento dei punti di vendita, normalmente, sono sempre accolte compatibilmente alle esigenze urbanistiche per le attività da svolgersi negli edifici.

15) – Concessione di occupazione di suolo pubblico

1) Al fine di meglio soddisfare la finalità di diffusione dei mezzi di informazione, nel rilascio della concessione di occupazione di suolo pubblico da destinarsi ai nuovi punti di vendita, si devono garantire – secondo la possibilità dell’ambiente prescelto – l’ubicazione e la metratura più idonee, compatibilmente agli altri interessi di uso pubblico del suolo, nel rispetto delle norme vigenti.
Art. 16) – Esposizione dell’autorizzazione

1) Ogni titolare è tenuto ad esporre in modo ben visibile al pubblico, l’autorizzazione di cui è provvisto.

Art. 17 -  Distributori automatici

1) La vendita esclusiva di stampa quotidiana e periodica a mezzo di distributori automatici è soggetta ad autorizzazione, ai sensi degli art. 2 e 9 del D.Lgs. 170/2001 e dell’art. 17 del D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 114.

2) Le rivendite di giornali e riviste a mezzo distributori automatici, non sono soggette ad autonoma autorizzazione, qualora siano collocate nelle immediate adiacenze del punto esclusivo di vendita, e comunque non oltre 10 metri lineari di distanza dalla rivendita autorizzata.

Art. 18 -  Revoca e sospensione dell’autorizzazione

1) Per effetto della disposizione di cui all’art. 9 del d.lgs. 170/2001, in caso di violazioni delle disposizioni della su citata legge, si applicano le norme di cui all’art. 22 del decreto 114/1998.

2) L’autorizzazione all’apertura è revocata qualora:
a) non venga attivato il punto vendita entro 180 (centoottanta) giorni dalla data del rilascio dell’autorizzazione, salvo eventuali proroghe concesse per dimostrare cause di forza maggiore;

b) venga sospesa l’attività di vendita per un periodo superiore a dodici mesi, salvo proroga in caso di comprovata necessità;

c)   venga trasferito il punto vendita in altra ubicazione senza la preventiva autorizzazione;

d)   venga affidato in gestione il punto vendita prima che sia intervenuta regolare autorizzazione;

e)  l’intestatario dell’autorizzazione non risulta più provvisto dei requisiti soggettivi di cui all’art. 5 del del D’Lgs. 114/98;

f)  non venga ripetutamente assicurata la parità di trattamento tra le diverse testate come previsto dall’art. 4 del D. LGS. N° 170;

g) nel caso avvenga ulteriore violazione delle prescrizioni in materia igienico-sanitarie, dopo la sospensione dell’attività, 

3) Inoltre, in caso di svolgimento abusivo dell’attività il Responsabile delle Attività Produttive ordina la chiusura immediata dell’esercizio di vendita.

4) In caso di particolare gravità o di recidiva il Responsabile delle Attività Produttive può disporre la sospensione dell’attività di vendita per un periodo non superiore a 20 giorni. La recidiva si verifica qualora sia stata commessa la stessa violazione per due volte in un anno, anche se si è proceduto al pagamento della sanzione mediante oblazione.
Art. 19 -  Interruzione dell’attività e cessazione

1) La sospensione dell’attività di rivendita di giornali e riviste per un periodo superiore a 30 giorni deve essere comunicata immediatamente all’Amministrazione comunale almeno 10 giorni prima della data di sospensione.

2)  La cessazione dell’attività di vendita deve essere comunicata immediatamente al Comune.

Art. 20 -  Casi di esenzione dell’autorizzazione

1)  In riferimento all’art. 3 del D. Lgs.170/2001, non è necessaria alcuna autorizzazione nei seguenti casi:

a) per la vendita nelle sedi dei partiti, enti, chiese, comunità religiose, sindacati, associazioni di pertinenti pubblicazioni specializzate;

b) per la vendita ambulante di quotidiani di partito, sindacali e religiosi, che ricorrono all’opera di volontariato a scopo di propaganda politica, sindacale o religiosa;

c) per la vendita nelle sedi delle società editrici e nelle loro redazioni distaccate, dei giornali da esse editi;

d) per la vendita di pubblicazioni specializzate non distribuite nelle edicole;

e) per la consegna porta a porta e per la vendita ambulante da parte degli editori, distributori ed edicolanti;

f) per la vendita effettuata all’interno di strutture pubbliche o private, rivolta unicamente al pubblico che ha accesso a tali strutture;

g) per la vendita effettuata all’interno di strutture pubbliche o private, quando essa costituisce un servizio ai clienti.

Art. 21 -  Modalità di vendita

1)  La vendita della stampa quotidiana e periodica deve essere effettuata nel rispetto delle seguenti modalità:

a) Il prezzo di vendita della stampa quotidiana e periodica stabilito dal produttore non può subire variazioni;

b) le condizioni economiche e le modalità commerciali di cessione delle pubblicazioni, comprensive di ogni forma di compenso riconosciuta ai rivenditori, devono essere identiche per le diverse tipologie di esercizi, esclusivi e non esclusivi, che effettuano la rivendita;

c) i punti di vendita, esclusivi e non esclusivi, devono prevedere un adeguato spazio espositivo per le testate poste in vendita;

d) è vietata comunque l’esposizione al pubblico di giornali, riviste  e materiale pornografico;

e) nella vendita di quotidiani e periodici i titolari dei punti di                   vendita esclusivi devono assicurare parità di trattamento alle diverse testate; i punti di vendita non esclusi devono assicurare parità di trattamento nell’ambito della tipologia di quotidiani e periodici dagli stessi prescelta per la vendita.

Art. 22 -  Turni di riposo e orari di attività

1)  Il calendario dei turni di riposo e gli orari giornalieri di apertura e chiusura sono determinati con provvedimento del Sindaco, ai sensi dell’art. 50, comma 7, del D.Lgs. 18/08/2000, n° 267, in quanto, in tema di orari, sia per i quotidiani e periodici nonché per i libri, non si applicano quelli stabiliti dl Titolo IV della Legge 114/98)

TITOLO III

PARAMETRI DI PIANO

Art. 23 -  Numero massimo di autorizzazioni

1) Il Piano determina, nelle singole zone e per l’intero Comune, il numero massimo di autorizzazioni da concedere relativamente ai punti di vendita di stampa quotidiana e periodica.

2)  Le autorizzazioni annuali saranno rilasciate sulla base dei seguenti parametri numerici: 

PUNTI DI VENDITA OTTIMALI:  7 di cui 

          -  nella zona centrale (A): n. 4 rivendite esclusive

          -  nella zona esterna  (B):  n. 3 rivendite esclusive

Considerando che 5 (cinque) punti vendita sono attualmente in attività, abbiamo a tutt’oggi n. 2 (due) punti vendita autorizzabili nella zona B) – zona esterna.

3)  I parametri numerici di cui al secondo comma del presente articolo, saranno costantemente aggiornati sulla base delle aperture e delle cessazioni che dovessero intervenire.

4)  Le autorizzazioni di nuova apertura di punti vendita e di trasferimento degli esistenti in altra zona devono trovare la disponibilità di cui al prospetto precedente, che dovrà essere costantemente aggiornato secondo i criteri di cui all’art. seguente.

Art. 24 -  Aggiornamento della dinamica di Piano

1) L’aggiornamento della disponibilità di autorizzazioni deve essere costantemente effettuata conseguentemente alle variazioni che intervengono, come di seguito:

a) diminuendo il contingente nei casi di

· autorizzazione a nuove aperture;

· autorizzazione di trasferimento di esercizi in altra zona.

b) aumentando il contingente nei casi di: 

· cessazione di attività

· revoca di autorizzazione;

· autorizzazione di trasferimento di esercizi in altra zona.   

Art. 25 -  Distanze minime

1) Al fine di garantire un miglioramento ed un equa distribuzione del servizio, vengono determinate le distanze minime tra i punti di vendita esistenti e quelli che si possono inserire nella zona.

2)  La distanza minima tra punti di vendita esclusivi è fissata in mt. 100 all’interno della zona centrale (zona A) e in mt. 300 nella restante parte del territorio comunale (zona B) ed andrà verificata in presenza sia di una nuova apertura che di trasferimento di sede.

3)  La distanza minima andrà misurata tra la due entrate più vicine aperte al pubblico, lungo il più breve percorso stradale effettivo e nel rispetto delle norme del codice della strada.

Art. 26 -  Punti di vendita non esclusivi

1)  Per i punti di vendita non esclusivi non si prevede nessun limite massimo nel rilascio delle autorizzazioni. 

3) Non vengono fissati vincoli di distanza per i  punti vendita non esclusivi.

4) La distanza minima andrà misurata con gli stessi criteri previsti, in questo articolo, per i punti di vendita esclusivi.

Art. 27 -  Sanzioni

1)  Chiunque viola le disposizioni del presente regolamento è soggetto alle sanzioni amministrative di cui al d,lgs 114/1998 (art. 22 – escluso comma 5).

Art. 28 -  Disposizioni finali

1)  Il presente Piano potrà essere aggiornato in seguito all’eventuale emanazione di un provvedimento regionale, che individui indirizzi e criteri a cui i comuni devono attenersi nella predisposizione del piano ottimale dei punti di vendita.

2)  Per quanto non espressamente previsto dal presente piano, è fatto obbligo di osservare le disposizioni di tutti gli altri piani e regolamenti comunali e, in particolare, dello strumento urbanistico e del regolamento di polizia municipale e annonaria.

3)  Le attività esistenti possono continuare ad esercitare l’attività con le superfici di vendita che le stesse hanno all’entrata in vigore del presente Piano. Tali superfici devono essere adeguate a quelle previste dall’art. 27 in caso di trasferimento in altri locali.

4)  Le domande pervenute prima dell’entrata in vigore del presente Piano ed ancora inevase si intendono non accolte.

Art. 29 -  Entrata in vigore e abrogazione norme precedenti

1)  Il presente Piano entra in vigore il giorno successivo a quello di esecutività della delibera di approvazione.

2)  Con l’entrata in vigore del presente Piano sono abrogate tutte le disposizioni in materia, precedentemente emanate dal Comune di Oria ed incompatibili con il presente Piano.

**********************

      � Per indice di penetrazione si intende il rapporto tra il numero dei lettori e la popolazione residente.
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